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OGM, la Commissione Ue assegna agli Stati membri la possibilità di scegliere se coltivarli o bandirli (126/2010)
Il 13 luglio la Commissione europea ha adottato nuove proposte per consentire agli stati membri una politica autonoma sulla coltivazione di organismi geneticamente modificati sul proprio territorio, nonostante la forte opposizione da parte del settore e di alcuni Paesi europei. La rara decisione della Commissione di delegare il potere comunitario agli stati membri è un tentativo di sbloccare la paralisi del sistema di approvazione degli Ogm, che ha permesso l'approvazione di due soli tipi di colture in 12 anni.
Le proposte sono state presentate sotto forma di linee guida non vincolanti, quindi già valide, e come emendamento normativo, che necessita invece dell'approvazione dell'Europarlamento e della maggioranza qualificata degli Stati Ue. In caso di voto favorevole, permetteranno ai paesi che già fanno uso di Ogm, come la Spagna e la Repubblica Ceca, di estendere i tipi di prodotti Ogm coltivabili, e a quelli ostili, come l'Italia e l'Austria, di vietare del tutto ogni coltivazione geneticamente modificata.
"Le misure concrete adottate oggi permetteranno agli stati membri di decidere liberamente della coltivazione degli Ogm", ha dichiarato il Commissario Ue alla Salute e al Consumo, John Dalli, in un comunicato.
Per il Ministro dell’Ambiente francese, Jean-Louis Borloo, la proposta invece è inaccettabile perché evita di affrontare il problema del processo di autorizzazione, accusato di non valutare quegli aspetti del rischio per la salute umana ed animale evidenziati invece dalla ricerca scientifica indipendente, e che hanno portato alla messa al bando del mais transgenico MON810 della Monsanto in sei Stati dell’Unione, Francia, Austria, Ungheria, Grecia, Germania e Lussemburgo. Anche per la Spagna, dove si coltiva la maggior parte del MON810, l’iniziativa del Commissario Dalli rischia di aumentare invece che risolvere il conflitto tra gli Stati coltivatori ed oppositori degli OGM.
[Fonti: Reuters, 13 luglio; Fondazione Diritti genetici, 15/07]
Per approfondimenti
http://www.fondazionedirittigenetici.org/fondazione/new/displaynews.php?id=522 

 

OGM, le prime reazioni in Italia sulle nuove regole (127/2010)
La decisione della Commissione Ue di assegnare agli Stati membri la possibilità di scegliere se coltivare o bandire le colture geneticamente modificate non è certo passata inosservata in Italia.
FederBio-Federazione Italiana Agricoltura Biologica e Biodinamica, ha accolto favorevolmente la proposta. “L’approvazione della Commissione Europea del pacchetto legislativo in tema OGM” commenta Paolo Carnemolla, presidente della Federazione “è un passo importante che permette  a ciascuno stato di assumersi la completa responsabilità di autorizzare, restringere o proibire la coltura di OGM. Partendo dal fatto che l’agricoltura biologica è l’unica forma di agricoltura ‘OGM free’, che esclude i prodotti provenienti da ingegneria genetica in ogni fase della produzione e trasformazione, questa decisione è un’ulteriore opportunità che permette in particolare al nostro Paese di proseguire la strategia nel nome della tutela dell’agricoltura Made in Italy e del biologico italiano.”
La Regione Toscana intende approntare in tempi brevi una proposta di legge che detta le norme per la salvaguardia delle produzioni agroalimentari regionali convenzionali, di qualità e biologiche e che vuole proteggere le aree naturali da possibili rischi di contaminazione. Le linee preliminari della proposta di legge sono state illustrate dall’assessore all’Agricoltura Gianni Salvadori. “La Toscana” ha detto l’assessore “è contraria a realizzare sperimentazioni OGM sul proprio territorio perché queste danneggerebbero la qualità agricola. La Regione infatti punta a un’agricoltura di qualità dove il rischio di contaminazioni è pari a zero e dove il vero traguardo è rappresentato dal biologico. Siamo contrari all’uso di OGM” ha concluso Salvadori “perché questo potrebbe causare anche svantaggi economici al sistema agroalimentare e al nostro marchio di qualità con l’omologazione delle produzioni a quelle di altre realtà”.
L'ex ministro Luca Zaia, oggi alla presidenza della Regione Veneto, ha attaccato pesantemente la proposta della Commissione. "La decisione della UE dimostra che su queste partite l'Europa non esiste, è ostaggio delle multinazionali che tentano l'ultimo colpo di coda lasciando gli stati liberi di decidere" ha dichiarato Zaia a CNRmedia. "Ma i cittadini europei non vogliono gli OGM. Anche dal Veneto faremo battaglia perché gli OGM non entrino mai nel nostro Paese". Secondo Zaia, non solo il 75% dei cittadini italiani è contrario agli OGM, ma anche gli agricoltori non li vogliono. "E non è affatto vero” ha continuato Zaia “che chi coltiva OGM guadagna di più. E non sono innocui, abbiamo visto che in Germania è stata sospesa la coltivazione di un mais transgenico perché dava problemi di tumori alle cavie da laboratorio. E non risolvono la fame nel mondo, perché la produzione non viene certo regalata a chi non ha cibo. Scegliere gli OGM significa consegnare l'agricoltura alle grandi multinazionali. In Veneto non passeranno mai". 
[Fonti: Federbio, 14/07; Regione Toscana, 14/07; CNRmedia, 14/07]

 

L’agricoltura biologica in cifre al 31/12/2009 (128/2010)
Il 7 luglio il SINAB–Sistema d’Informazione Nazionale sull’Agricoltura Biologica, ha presentato i dati sul settore biologico italiano relativi al 2009. I dati sono forniti annualmente al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali dagli Organismi di Controllo operanti in Italia ed elaborati dal SINAB.
Al 31 dicembre 2009 sono 48.509 gli operatori biologici in Italia, con una riduzione complessiva, rispetto all’anno precedente, del 2,3%. Sono soprattutto i produttori a risentire di un calo importante (-3.7%), mentre i trasformatori che operano in regime di agricoltura biologica continuano a crescere (+3.5%). La distribuzione degli operatori sul territorio nazionale vede, come per gli anni passati, la Sicilia seguita dalla Calabria tra le regioni con maggiore presenza di aziende agricole biologiche; mentre per il numero di aziende di trasformazione impegnate nel settore la leadership spetta all’Emilia Romagna seguita dalla Lombardia. La superficie interessata, in conversione o interamente convertita ad agricoltura biologica, risulta pari a 1.106.684 ettari, con un aumento rispetto all’anno precedente circa del 10,4%. Il principale orientamento produttivo è la cerealicoltura. Un’ampia percentuale è rappresentata poi da foraggi, prati e pascoli. Seguono, in ordine di importanza, la superfici investite ad olivicoltura e a viticoltura. Per le produzioni animali, distinte sulla base delle principali specie allevate, i dati evidenziano un decremento del numero di capi in particolare per quanto riguarda il pollame, le pecore ed i maiali, ossia gli allevamenti che avevano registrato una forte crescita lo scorso anno. L’Italia mantiene comunque il primato in Europa per numero di operatori certificati impegnati nella filiera dell’agricoltura biologica e resta leader europeo per ettari di superficie coltivati secondo il metodo biologico (escludendo i boschi e i pascoli gestiti in biologico, in cui la Spagna primeggia).
Soddisfatto il commento del ministro Galan. "I prodotti della nostra agricoltura biologica vengono apprezzati sempre di più dai cittadini italiani ed europei” ha dichiarato “ma bisogna fare ancora di più per sostenere le imprese agricole biologiche, che si impegnano in un settore che fa della qualità, per i prodotti e per l'ambiente, il suo asse portante. Di concerto con le Regioni” ha proseguito Galan “anche nell'attuazione dei Piani di sviluppo rurale bisogna favorire la conversione di nuove aziende verso il biologico e individuare degli strumenti, per migliorare la strutturazione delle filiere, di cui il biologico ha fortemente bisogno."
[Fonti: SINAB, 07/07; AIOL, 07/07]
Per approfondimenti
“L’agricoltura biologica in cifre al 31/12/2009” è disponibile sul sito di Suolo e Salute all’indirizzo:
http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/articoli.php?op=view&key=IDARTICOLO&keyvalue=252 .

 

Assosementi si appella al Ministro Galan per evitare la soppressione dell'ENSE (129/2010)
Uno dei cardini della produzione biologica certificata riguarda l’utilizzo di sementi certificate bio, alle quali i Regg. CE 834/07 e CE 889/08 dedicano ampio spazio. In Italia questa funzione è svolta dall’ENSE-Ente Nazionale delle Sementi Elette, con sede centrale in Milano. Una delle ultime cose da fare quindi, se si intende incoraggiare il bio italiano, è sopprimere l’ENSE. E invece l’ENSE rischia di venire soppresso dal decreto anticrisi che ne affida le funzioni, il personale e le strutture all’INRAN, Istituto Nazionale per la Ricerca per gli Alimenti e la Nutrizione di Roma. 
Assosementi ha rivolto un accorato appello al Ministro Galan per scongiurare questo pericolo. "Visto l’esito dell’esame in Senato, che non ha preso in considerazione alcuno degli emendamenti finalizzati ad evitare la soppressione dell’ENSE, l’ente incaricato della certificazione ufficiale in Italia delle sementi, non ci resta che appellarci alla sensibilità e lungimiranza del Ministro Galan per fare si che l’attività delle aziende sementiere e la certificazione delle sementi non si trovino a subire penalizzazioni ed aumenti di costi ingiustificati", ha dichiarato Paolo Marchesini, presidente di Assosementi. "E’ già stato evidenziato da più parti che l’ENSE ha un bilancio in attivo, proprio grazie al lavoro prodotto in Italia dalle aziende sementiere, e che quindi non c’è giustificazione economica per sopprimerlo", ha continuato Marchesini. "Va inoltre sottolineato che le esigenze specifiche dell’attività di certificazione, legata ai cicli delle colture, ai tempi di lavorazione delle sementi ed alle esigenze del mercato, sono tali da richiedere una forte flessibilità del personale, accanto alla necessaria professionalità, che dubitiamo possano oggi trovare sufficiente risposta con il passaggio delle funzione dell’ENSE ad un altro ente di ricerca privo di specifiche competenze". Il valore delle sementi distribuite in Italia è valutato all’ingrosso pari a 750 milioni di euro. La bilancia commerciale è negativa, con importazioni che nel 2008 hanno raggiunto i 280 milioni di euro ed esportazioni i 170 milioni euro.
[Fonti: Assosementi, 13/07; ENSE]
Per approfondimenti
www.ense.it 

 

Prima edizione del premio di laurea ZOOBIODI sulla zootecnia biologica e biodinamica (130/2010)
ZOOBIODI-Associazione Italiana di Zootecnia Biologica e Biodinamica- istituisce, per l’anno 2010, un premio di €500,00 da assegnare a un giovane laureato che abbia portato un contributo alla ricerca nel settore della zootecnia biologica e biodinamica. Sono ammesse tesi di laurea sperimentali inerenti alla zootecnia biologica e/o biodinamica discusse negli a.a. 2008-2009 e 2009-2010.
Gli interessati dovranno inviare alla Segreteria dell’Associazione (segreteriazoobiodi@alice.it) entro e non oltre il 31 luglio 2010: 
a. il modulo di domanda;
b. un riassunto di 4 pagine seguendo le norme per la stesura dei lavori reperibili sul sito www.zoobiodi.com ;
c. una copia della tesi di Laurea in formato elettronico (PDF).
Il vincitore sarà avvisato entro il 24/09/2010. Il premio verrà consegnato durante il VII Convegno Nazionale “La gestione della salute nell’allevamento biologico”, che si terrà a Milano il 23 Ottobre 2010. In tale occasione il vincitore sarà tenuto a esporre sinteticamente i risultati della ricerca che gli ha consentito di vincere il premio.
Per informazioni: Associazione Italiana di Zootecnica Biologica e Biodinamica
Dipartimento di Sci. Animali, sez. di Zootecnica Veterinaria, v. Celoria 10 – 20133 Milano
Tel: 02.50318044 Fax: 02.50318030 Mail: segreteriazoobiodi@alice.it .
[Fonti: Biozootec; ZOOBIODI]

 

Per preventivi gratuiti sui servizi di controllo e certificazione offerti da Suolo e Salute, visitate la pagina:
RICHIESTA PREVENTIVI
 [URL: http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=10 ]
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